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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (2, 13-22) 
 
 
In quel tempo. Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e 
il Signore Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe 
e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta 
di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un 
mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: Lo zelo per la tua casa mi divorerà. Allora i 
Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno 
ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò 
risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo 
tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in 
tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del 
tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato 
dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva 
detto questo, e credettero alla Scrittura e alla 
parola detta da Gesù.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

VIGIL READING 
A reading of the holy gospel according to John  
(2:13-22) 
 
In that time, Since the Passover of the Jews was near, 
the Lord Jesus went up to Jerusalem. He found in the 
temple area those who sold oxen, sheep, and doves, as 
well as the money-changers seated there. He made a 
whip out of cords and drove them all out of the temple 
area, with the sheep and oxen, and spilled the coins of 
the money-changers and overturned their tables, and 
to those who sold doves he said, «Take these out of 
here, and stop making my Father's house a 
marketplace.» His disciples recalled the words of 
scripture, «Zeal for your house will consume me.» At 
this the Jews answered and said to him, «What sign can 
you show us for doing this?» Jesus answered and said 
to them, «Destroy this temple and in three days I will 
raise it up.» The Jews said, «This temple has been 
under construction for forty-six years, and you will 
raise it up in three days?» But he was speaking about 
the temple of his body. Therefore, when he was raised 
from the dead, his disciples remembered that he had 
said this, and they came to believe the scripture and the 
word Jesus had spoken.  
Praise and honor to you, Lord Jesus Christ, for ever 
and ever. 
 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (52, 13-53, 12) 
 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, il mio servo avrà 
successo, sarà onorato, esaltato e innalzato 
grandemente. Come molti si stupirono di lui – 
tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto 
e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo 
–, così si meraviglieranno di lui molte nazioni; i re 
davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché 
vedranno un fatto mai a essi raccontato e 
comprenderanno ciò che mai avevano udito. Chi 
avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe 
stato manifestato il braccio del Signore? È 

READING 
A reading of the prophet Isaiah (52:13-53:12) 
 
Thus says the Lord God: «See, my servant shall 
prosper, he shall be raised high and greatly 
exalted. Even as many were amazed at him – so 
marred was his look beyond that of man, and his 
appearance beyond that of mortals – So shall he 
startle many nations, because of him kings shall 
stand speechless; For those who have not been told 
shall see, those who have not heard shall ponder it. 
Who would believe what we have heard? To whom 
has the arm of the Lord been revealed? He grew up 
like a sapling before him, like a shoot from the 



cresciuto come un virgulto davanti a lui e come 
una radice in terra arida. Non ha apparenza né 
bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore 
per poterci piacere. Disprezzato e reietto dagli 
uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era 
disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è 
addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo 
castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato 
trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre 
iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto 
su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece 
ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, 
si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come 
agnello condotto al macello, come pecora muta di 
fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con 
oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; 
chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato 
dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo 
fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli 
empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non 
avesse commesso violenza né vi fosse inganno 
nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo 
con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di 
riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si 
sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo 
giustificherà molti, egli si addosserà le loro 
iniquità. Perciò io gli darò in premio le 
moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha 
spogliato se stesso fino alla morte ed è stato 
annoverato fra gli empi, mentre egli portava il 
peccato di molti e intercedeva per i colpevoli». 
Parola di Dio. 
 
 

parched earth; There was in him no stately bearing 
to make us look at him, nor appearance that would 
attract us to him. He was spurned and avoided by 
men, a man of suffering, accustomed to infirmity, 
One of those from whom men hide their faces, 
spurned, and we held him in no esteem. Yet it was 
our infirmities that he bore, our sufferings that he 
endured, While we thought of him as stricken, as 
one smitten by God and afflicted. But he was 
pierced for our offenses, crushed for our sins, 
Upon him was the chastisement that makes us 
whole, by his stripes we were healed. We had all 
gone astray like sheep, each following his own way; 
But the Lord laid upon him the guilt of us all. 
Though he was harshly treated, he submitted and 
opened not his mouth; Like a lamb led to the 
slaughter or a sheep before the shearers, he was 
silent and opened not his mouth. Oppressed and 
condemned, he was taken away, and who would 
have thought any more of his destiny? When he 
was cut off from the land of the living, and smitten 
for the sin of his people, A grave was assigned him 
among the wicked and a burial place with 
evildoers, Though he had done no wrong nor 
spoken any falsehood. (But the Lord was pleased 
to crush him in infirmity.) If he gives his life as an 
offering for sin, he shall see his descendants in a 
long life, and the will of the Lord shall be 
accomplished through him. Because of his 
affliction he shall see the light in fullness of days; 
Through his suffering, my servant shall justify 
many, and their guilt he shall bear. Therefore I will 
give him his portion among the great, and he shall 
divide the spoils with the mighty, Because he 
surrendered himself to death and was counted 
among the wicked; And he shall take away the sins 
of many, and win pardon for their offenses.» 
The Word of God.   
 

SALMO 
Dal Salmo 87 
 
R. Signore, in te mi rifugio.  
 
Signore, Dio della mia salvezza, 
davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, 
tendi l'orecchio alla mia supplica.    R. 
 
Io sono sazio di sventure, 
la mia vita è sull’orlo degli inferi. 

PSALM  
Psalm 87 
 
R. In you I take refuge, O Lord. 
 
Lord, my God, I call out by day;  
at night I cry aloud in your presence.  
Let my prayer come before you;  
incline your ear to my cry.    R. 
 
For my soul is filled with troubles;  
my life draws near to Sheol.  > > > 



Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, 
sono come un uomo ormai senza forze. 
Sono libero, ma tra i morti.    R. 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, 
mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; 
si consumano i miei occhi nel patire. 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, 
verso di te protendo le mie mani.    R. 
 

I am reckoned with those who go down to the pit;  
I am weak, without strength.  
My couch is among the dead.    R. 
 
Because of you my friends shun me;  
you make me loathsome to them;  
Caged in, I cannot escape;  
my eyes grow dim from trouble.  
All day I call on you, Lord;  
I stretch out my hands to you.    R. 
 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (12, 1b-3) 
 
Fratelli, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il 
peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella 
corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su 
Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a 
compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era posta 
dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il 
disonore, e siede alla destra del trono di Dio. Pensate 
attentamente a colui che ha sopportato contro di sé 
una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi 
stanchiate perdendovi d’animo. 
Parola di Dio. 
 

EPISTLE 
The letter to the Hebrews (12:1b-3) 
 
Brothers: let us rid ourselves of every burden and 
sin that clings to us and persevere in running the 
race that lies before us while keeping our eyes fixed 
on Jesus, the leader and perfecter of faith. For the 
sake of the joy that lay before him he endured the 
cross, despising its shame, and has taken his seat 
at the right of the throne of God. Consider how he 
endured such opposition from sinners, in order 
that you may not grow weary and lose heart. 
The Word of God.   
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 12, 32) 
 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Quando sarò innalzato da terra, 
io attirerò tutti a me, dice il Signore. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 12:13) 
 
Praise to you, O Christ, King of eternal glory. 
Blessed is he who comes in the name of the Lord. 
Hosanna to the king of Israel. 
Praise to you, O Christ, King of eternal glory. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (11, 55-12, 11) 
 
 
In quel tempo. Era vicina la Pasqua dei Giudei e 
molti dalla regione salirono a Gerusalemme prima 
della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e, 
stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne 
pare? Non verrà alla festa?». Intanto i capi dei 
sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che 
chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse, 
perché potessero arrestarlo. Sei giorni prima della 
Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava 
Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui 
fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro 
era uno dei commensali. Maria allora prese 
trecento grammi di profumo di puro nardo, assai 

GOSPEL  
A reading of the holy gospel according to John  
(11:55-12, 11) 
 
In that time, The Passover of the Jews was near, 
and many went up from the country to Jerusalem 
before Passover to purify themselves. They looked 
for Jesus and said to one another as they were in 
the temple area, «What do you think? That he will 
not come to the feast?» For the chief priests and the 
Pharisees had given orders that if anyone knew 
where he was, he should inform them, so that they 
might arrest him. Six days before Passover Jesus 
came to Bethany, where Lazarus was, whom Jesus 
had raised from the dead. They gave a dinner for 
him there, and Martha served, while Lazarus was 
one of those reclining at table with him. Mary took 



prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò 
con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì 
dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda 
Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per 
tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo 
profumo per trecento denari e non si sono dati ai 
poveri?». Disse questo non perché gli importasse 
dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome 
teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano 
dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché 
ella lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I 
poveri infatti li avete sempre con voi, ma non 
sempre avete me». Intanto una grande folla di 
Giudei venne a sapere che egli si trovava là e 
accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere 
Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi 
dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche 
Lazzaro, perché molti Giudei se ne andavano a 
causa di lui e credevano in Gesù. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

a liter of costly perfumed oil made from genuine 
aromatic nard and anointed the feet of Jesus and 
dried them with her hair; the house was filled with 
the fragrance of the oil. Then Judas the Iscariot, 
one (of) his disciples, and the one who would 
betray him, said, «Why was this oil not sold for 
three hundred days' wages and given to the poor?» 
He said this not because he cared about the poor 
but because he was a thief and held the money bag 
and used to steal the contributions. So Jesus said, 
«Leave her alone. Let her keep this for the day of 
my burial. You always have the poor with you, but 
you do not always have me.» (The) large crowd of 
the Jews found out that he was there and came, not 
only because of Jesus, but also to see Lazarus, 
whom he had raised from the dead. And the chief 
priests plotted to kill Lazarus too, because many of 
the Jews were turning away and believing in Jesus 
because of him. 
The word of the Lord. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (2, 13-22) 
 
 
In quel tempo. Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e 
il Signore Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe 
e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta 
di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un 
mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: Lo zelo per la tua casa mi divorerà. Allora i 
Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno 
ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò 
risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo 
tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in 
tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del 
tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato 
dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva 
detto questo, e credettero alla Scrittura e alla 
parola detta da Gesù.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

LECTURE VIGILIAIRE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint Jean 
(2, 13-22) 
 
En ce temps-là, Comme la Pâque des Juifs approchait, 
le Seigneur Jésus monta à Jérusalem. Il trouva installés 
dans le Temple les marchands de boeufs, de brebis et 
de colombes, et les changeurs. Il fit un fouet avec des 
cordes, et les chassa tous du Temple ainsi que leurs 
brebis et leurs boeufs ; il jeta par terre la monnaie des 
changeurs, renversa leurs comptoirs, et dit aux 
marchands de colombes : « Enlevez cela d'ici. Ne faites 
pas de la maison de mon Père une maison de trafic. » 
Ses disciples se rappelèrent cette parole de l'Écriture : 
L'amour de ta maison fera mon tourment. Les Juifs 
l'interpellèrent : « Quel signe peux-tu nous donner 
pour justifier ce que tu fais là ? » Jésus leur répondit : 
« Détruisez ce Temple, et en trois jours je le relèverai. » 
Les Juifs lui répliquèrent : « Il a fallu quarante-six ans 
pour bâtir ce Temple, et toi, en trois jours tu le 
relèverais ! » Mais le Temple dont il parlait, c'était son 
corps. Aussi, quand il ressuscita d'entre les morts, ses 
disciples se rappelèrent qu'il avait dit cela ; ils crurent 
aux prophéties de l'Écriture et à la parole que Jésus 
avait dite. 
Louange et honneur à toi, Seigneur Jésus Christ, 
pour les siècles des siècles! 
 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (52, 13-53, 12) 
 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, il mio servo avrà 
successo, sarà onorato, esaltato e innalzato 
grandemente. Come molti si stupirono di lui – 
tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto 
e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo 
–, così si meraviglieranno di lui molte nazioni; i re 
davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché 
vedranno un fatto mai a essi raccontato e 
comprenderanno ciò che mai avevano udito. Chi 
avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe 
stato manifestato il braccio del Signore? È 

LECTURE  
Lecture du prophète Isaïe (52, 13-53, 12) 
 
Ainsi parle le Seigneur Dieu : « Mon serviteur 
réussira, dit le Seigneur ; il montera, il s'élèvera, il sera 
exalté ! La multitude avait été consternée en le voyant, 
car il était si défiguré qu'il ne ressemblait plus à un 
homme ; il n'avait plus l'aspect d'un fils d'Adam. Et 
voici qu'il consacrera une multitude de nations ; 
devant lui les rois resteront bouche bée, car ils verront 
ce qu'on ne leur avait jamais dit, ils découvriront ce 
dont ils n'avaient jamais entendu parler. Qui aurait 
cru ce que nous avons entendu ? A qui la puissance du 
Seigneur a-t-elle été ainsi révélée ? Devant Dieu, le 



cresciuto come un virgulto davanti a lui e come 
una radice in terra arida. Non ha apparenza né 
bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore 
per poterci piacere. Disprezzato e reietto dagli 
uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era 
disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è 
addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo 
castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato 
trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre 
iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto 
su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece 
ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, 
si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come 
agnello condotto al macello, come pecora muta di 
fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con 
oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; 
chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato 
dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo 
fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli 
empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non 
avesse commesso violenza né vi fosse inganno 
nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo 
con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di 
riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si 
sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo 
giustificherà molti, egli si addosserà le loro 
iniquità. Perciò io gli darò in premio le 
moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha 
spogliato se stesso fino alla morte ed è stato 
annoverato fra gli empi, mentre egli portava il 
peccato di molti e intercedeva per i colpevoli». 
Parola di Dio. 
 
 

serviteur a poussé comme une plante chétive, 
enracinée dans une terre aride. Il n'était ni beau ni 
brillant pour attirer nos regards, son extérieur n'avait 
rien pour nous plaire. Il était méprisé, abandonné de 
tous, homme de douleurs, familier de la souffrance, 
semblable au lépreux dont on se détourne ; et nous 
l'avons méprisé, compté pour rien. Pourtant, c'étaient 
nos souffrances qu'il portait, nos douleurs dont il était 
chargé. Et nous, nous pensions qu'il était châtié, 
frappé par Dieu, humilié. Or, c'est à cause de nos 
fautes qu'il a été transpercé, c'est par nos péchés qu'il 
a été broyé. Le châtiment qui nous obtient la paix est 
tombé sur lui, et c'est par ses blessures que nous 
sommes guéris. Nous étions tous errants comme des 
brebis, chacun suivait son propre chemin. Mais le 
Seigneur a fait retomber sur lui nos fautes à nous 
tous. Maltraité, il s'humilie, il n'ouvre pas la bouche : 
comme un agneau conduit à l'abattoir, comme une 
brebis muette devant les tondeurs, il n'ouvre pas la 
bouche. Arrêté, puis jugé, il a été supprimé. Qui donc 
s'est soucié de son destin ? Il a été retranché de la terre 
des vivants, frappé à cause des péchés de son peuple. 
On l'a enterré avec les mécréants, son tombeau est 
avec ceux des enrichis ; et pourtant il n'a jamais 
commis l'injustice, ni proféré le mensonge. Broyé par 
la souffrance, il a plu au Seigneur. Mais, s'il fait de sa 
vie un sacrifice d'expiation, il verra sa descendance, il 
prolongera ses jours : par lui s'accomplira la volonté 
du Seigneur. A cause de ses souffrances, il verra la 
lumière, il sera comblé. Parce qu'il a connu la 
souffrance, le juste, mon serviteur, justifiera les 
multitudes, il se chargera de leurs péchés. C'est 
pourquoi je lui donnerai la multitude en partage, les 
puissants seront la part qu'il recevra, car il s'est 
dépouillé lui-même jusqu'à la mort, il a été compté 
avec les pécheurs, alors qu'il portait le péché des 
multitudes et qu'il intercédait pour les pécheurs. » 
Parole de Dieu. 
 

SALMO 
Dal Salmo 87 
 
R. Signore, in te mi rifugio.  
 
Signore, Dio della mia salvezza, 
davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, 
tendi l'orecchio alla mia supplica.    R. 
 
Io sono sazio di sventure, 
la mia vita è sull’orlo degli inferi. 

PSAUME 
Psaume 87 
 
R. En toi, Seigneur, j’ai mon refuge. 
 
Seigneur, mon Dieu et mon salut, 
dans cette nuit où je crie en ta présence, 
que ma prière parvienne jusqu’à toi, 
ouvre l’oreille à ma plainte.    R. 
 
Car mon âme est rassasiée de malheur, 
ma vie est au bord de l’abîme ; > > > 



Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, 
sono come un uomo ormai senza forze. 
Sono libero, ma tra i morti.    R. 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, 
mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; 
si consumano i miei occhi nel patire. 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, 
verso di te protendo le mie mani.    R. 
 

on me voit déjà descendre à la fosse, 
je suis comme un homme fini. 
Ma place est parmi les morts.    R. 
 
Tu éloignes de moi mes amis, 
tu m’as rendu abominable pour eux ; 
enfermé, je n’ai pas d’issue : 
à force de souffrir, mes yeux s’éteignent. 
Je t’appelle, Seigneur, tout le jour, 
je tends les mains vers toi.    R. 
 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (12, 1b-3) 
 
Fratelli, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il 
peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza 
nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo 
sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la 
porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che 
gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, 
disprezzando il disonore, e siede alla destra del 
trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha 
sopportato contro di sé una così grande ostilità dei 
peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi 
d’animo. 
Parola di Dio. 
 

EPÎTRE 
Lettre aux Hébreux (12, 1b-3) 
 
Frères, débarrassons-nous de tout de qui nous 
alourdit, et d’abord du péché qui nous entrave si 
bien ; alors nous courrons avec endurance l’épreuve 
qui nous est proposée, les yeux fixés sur Jésus, qui 
est à l'origine et au terme de la foi. Renonçant à la 
joie qui lui était proposée, il a enduré, sans avoir de 
honte, l'humiliation de la croix, et, assis à la droite 
de Dieu, il règne avec lui. Méditez l'exemple de celui 
qui a enduré de la part des pécheurs une telle 
hostilité, et vous ne serez pas accablés par le 
découragement. 
Parole de Dieu. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 12, 32) 
 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Quando sarò innalzato da terra, 
io attirerò tutti a me, dice il Signore. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 12, 13) 
 
Louange à toi, ô Christ, roi de la gloire éternelle. 
Béni soit celui qui vient au nom du Seigneur ! 
Hosanna au roi d'Israël ! 
Louange à toi, ô Christ, roi de la gloire éternelle. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (11, 55-12, 11) 
 
 
In quel tempo. Era vicina la Pasqua dei Giudei e 
molti dalla regione salirono a Gerusalemme prima 
della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e, 
stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne 
pare? Non verrà alla festa?». Intanto i capi dei 
sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che 
chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse, 
perché potessero arrestarlo. Sei giorni prima della 
Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava 
Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui 
fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro 
era uno dei commensali. Maria allora prese 

ÉVANGILE  
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint Jean 
(11, 55-12, 11) 
 
En ce temps-là, La Pâque des Juifs approchait, et 
beaucoup montèrent de la campagne à Jérusalem 
pour se purifier avant la fête. Ils cherchaient Jésus et, 
dans le Temple, ils se disaient entre eux : « Qu'en 
pensez-vous ? Il ne viendra sûrement pas à la fête ! » 
Les chefs des prêtres et les pharisiens avaient donné 
des ordres : quiconque saurait où il était devait le 
dénoncer, pour qu'on puisse l'arrêter. Six jours avant 
la Pâque, Jésus vint à Béthanie où habitait Lazare, 
celui qu'il avait ressuscité d'entre les morts. On donna 
un repas en l'honneur de Jésus. Marthe faisait le 
service, Lazare était avec Jésus parmi les convives. Or, 



trecento grammi di profumo di puro nardo, assai 
prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò 
con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì 
dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda 
Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per 
tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo 
profumo per trecento denari e non si sono dati ai 
poveri?». Disse questo non perché gli importasse 
dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome 
teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano 
dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché 
ella lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I 
poveri infatti li avete sempre con voi, ma non 
sempre avete me». Intanto una grande folla di 
Giudei venne a sapere che egli si trovava là e 
accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere 
Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi 
dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche 
Lazzaro, perché molti Giudei se ne andavano a 
causa di lui e credevano in Gesù. 
Parola del Signore. 
 

Marie avait pris une livre d'un parfum très pur et de 
très grande valeur ; elle versa le parfum sur les pieds 
de Jésus, qu'elle essuya avec ses cheveux ; la maison 
fut remplie par l'odeur du parfum. Judas Iscariote, 
l'un des disciples, celui qui allait le livrer, dit alors : « 
Pourquoi n'a-t-on pas vendu ce parfum pour trois 
cents pièces d'argent, que l'on aurait données à des 
pauvres ? »Il parla ainsi, non parce qu'il se 
préoccupait des pauvres, mais parce que c'était un 
voleur : comme il tenait la bourse commune, il 
prenait pour lui ce que l'on y mettait. Jésus lui dit : « 
Laisse-la ! Il fallait qu'elle garde ce parfum pour le 
jour de mon ensevelis-sement. Des pauvres, vous en 
aurez toujours avec vous, mais moi, vous ne m'aurez 
pas toujours. » Or, une grande foule de Juifs apprit 
que Jésus était là, et ils arrivèrent, non seulement à 
cause de Jésus, mais aussi pour voir ce Lazare qu'il 
avait ressuscité d'entre les morts. Les chefs des 
prêtres décidèrent alors de faire mourir aussi Lazare, 
parce que beaucoup de Juifs, à cause de lui, s'en 
allaient, et croyaient en Jésus. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (2, 13-22) 
 
 
In quel tempo. Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e 
il Signore Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe 
e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta 
di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un 
mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: Lo zelo per la tua casa mi divorerà. Allora i 
Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno 
ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò 
risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo 
tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in 
tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del 
tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato 
dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva 
detto questo, e credettero alla Scrittura e alla 
parola detta da Gesù.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

VIGILLESUNG 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Johannes  
(2, 13-22) 
 
In jener Zeit, Das Paschafest der Juden war nahe und 
Jesus, der Herr, zog nach Jerusalem hinauf. Im Tempel 
fand er die Verkäufer von Rindern, Schafen und Tauben 
und die Geldwechsler, die dort saßen. Er machte eine 
Geißel aus Stricken und trieb sie alle aus dem Tempel 
hinaus, dazu die Schafe und Rinder; das Geld der 
Wechsler schüttete er aus und ihre Tische stieß er um. Zu 
den Taubenhändlern sagte er: Schafft das hier weg, macht 
das Haus meines Vaters nicht zu einer Markthalle! Seine 
Jünger erinnerten sich an das Wort der Schrift: Der Eifer 
für dein Haus verzehrt mich. Da stellten ihn die Juden zur 
Rede: Welches Zeichen lässt du uns sehen als Beweis, dass 
du dies tun darfst? Jesus antwortete ihnen: Reißt diesen 
Tempel nieder, in drei Tagen werde ich ihn wieder 
aufrichten. Da sagten die Juden: Sechsundvierzig Jahre 
wurde an diesem Tempel gebaut und du willst ihn in drei 
Tagen wieder aufrichten? Er aber meinte den Tempel 
seines Leibes. Als er von den Toten auferstanden war, 
erinnerten sich seine Jünger, dass er dies gesagt hatte, und 
sie glaubten der Schrift und dem Wort, das Jesus 
gesprochen hatte.  
Herr Jesus Christus, dir sei Lob und Ehre, jetzt und 
in Ewigkeit! 
 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (52, 13-53, 12) 
 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, il mio servo avrà 
successo, sarà onorato, esaltato e innalzato 
grandemente. Come molti si stupirono di lui – 
tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto 
e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo 
–, così si meraviglieranno di lui molte nazioni; i re 
davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché 
vedranno un fatto mai a essi raccontato e 
comprenderanno ciò che mai avevano udito. Chi 
avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe 
stato manifestato il braccio del Signore? È 

LESUNG 
Lesung des Propheten Jesaja (52, 13-53, 12) 
 
So spricht Gott, der Herr: Seht, mein Knecht hat Erfolg, 
er wird groß sein und hoch erhaben. Viele haben sich 
über ihn entsetzt, so entstellt sah er aus, nicht mehr wie 
ein Mensch, seine Gestalt war nicht mehr die eines 
Menschen. Jetzt aber setzt er viele Völker in Staunen, 
Könige müssen vor ihm verstummen. Denn was man 
ihnen noch nie erzählt hat, das sehen sie nun; was sie 
niemals hörten, das erfahren sie jetzt. Wer hat unserer 
Kunde geglaubt? Der Arm des Herrn – wem wurde er 
offenbar? Vor seinen Augen wuchs er auf wie ein 
junger Spross, wie ein Wurzeltrieb aus trockenem 



cresciuto come un virgulto davanti a lui e come 
una radice in terra arida. Non ha apparenza né 
bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore 
per poterci piacere. Disprezzato e reietto dagli 
uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era 
disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è 
addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo 
castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato 
trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre 
iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto 
su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece 
ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, 
si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come 
agnello condotto al macello, come pecora muta di 
fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con 
oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; 
chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato 
dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo 
fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli 
empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non 
avesse commesso violenza né vi fosse inganno 
nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo 
con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di 
riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si 
sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo 
giustificherà molti, egli si addosserà le loro 
iniquità. Perciò io gli darò in premio le 
moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha 
spogliato se stesso fino alla morte ed è stato 
annoverato fra gli empi, mentre egli portava il 
peccato di molti e intercedeva per i colpevoli». 
Parola di Dio. 
 

Boden. Er hatte keine schöne und edle Gestalt, sodass 
wir ihn anschauen mochten. Er sah nicht so aus, dass 
wir Gefallen fanden an ihm. Er wurde verachtet und 
von den Menschen gemieden, ein Mann voller 
Schmerzen, mit Krankheit vertraut. Wie einer, vor dem 
man das Gesicht verhüllt, war er verachtet; wir 
schätzten ihn nicht. Aber er hat unsere Krankheit 
getragen und unsere Schmerzen auf sich geladen. Wir 
meinten, er sei von Gott geschlagen, von ihm getroffen 
und gebeugt. Doch er wurde durchbohrt wegen 
unserer Verbrechen, wegen unserer Sünden zermalmt. 
Zu unserem Heil lag die Strafe auf ihm, durch seine 
Wunden sind wir geheilt. Wir hatten uns alle verirrt 
wie Schafe, jeder ging für sich seinen Weg. Doch der 
Herr lud auf ihn die Schuld von uns allen. Er wurde 
misshandelt und niedergedrückt, aber er tat seinen 
Mund nicht auf. Wie ein Lamm, das man zum 
Schlachten führt, und wie ein Schaf angesichts seiner 
Scherer, so tat auch er seinen Mund nicht auf. Durch 
Haft und Gericht wurde er dahingerafft, doch wen 
kümmerte sein Geschick? Er wurde vom Land der 
Lebenden abgeschnitten und wegen der Verbrechen 
seines Volkes zu Tode getroffen. Bei den Ruchlosen 
gab man ihm sein Grab, bei den Verbrechern seine 
Ruhestätte, obwohl er kein Unrecht getan hat und kein 
trügerisches Wort in seinem Mund war. Doch der Herr 
fand Gefallen an seinem zerschlagenen (Knecht), er 
rettete den, der sein Leben als Sühnopfer hingab. Er 
wird Nachkommen sehen und lange leben. Der Plan 
des Herrn wird durch ihn gelingen. Nachdem er so 
vieles ertrug, erblickt er das Licht. Er sättigt sich an 
Erkenntnis. Mein Knecht, der gerechte, macht die 
vielen gerecht; er lädt ihre Schuld auf sich. Deshalb 
gebe ich ihm seinen Anteil unter den Großen und mit 
den Mächtigen teilt er die Beute, weil er sein Leben 
dem Tod preisgab und sich unter die Verbrecher 
rechnen ließ. Denn er trug die Sünden von vielen und 
trat für die Schuldigen ein.  
Wort des lebendigen Gottes. 
 

SALMO 
Dal Salmo 87 
 
R. Signore, in te mi rifugio.  
 
Signore, Dio della mia salvezza, 
davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, 
tendi l'orecchio alla mia supplica.    R. 
 
Io sono sazio di sventure, 
la mia vita è sull’orlo degli inferi. 

PSALM 
Psalm 87 
 
R. Herr, ich suche Zuflucht bei dir. 
 
Herr, du Gott meines Heils, 
zu dir schreie ich am Tag und bei Nacht. 
Lass mein Gebet zu dir dringen, 
wende dein Ohr meinem Flehen zu!    R. 
 
Denn meine Seele ist gesättigt mit Leid, 
mein Leben ist dem Totenreich nahe. > > > 



Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, 
sono come un uomo ormai senza forze. 
Sono libero, ma tra i morti.    R. 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, 
mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; 
si consumano i miei occhi nel patire. 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, 
verso di te protendo le mie mani.    R. 
 

Schon zähle ich zu denen, die hinabsinken ins Grab, 
bin wie ein Mann, dem alle Kraft genommen ist. 
Ich bin zu den Toten hinweggerafft.    R. 
 
Die Freunde hast du mir entfremdet, 
mich ihrem Abscheu ausgesetzt; 
ich bin gefangen und kann nicht heraus. 
Mein Auge wird trübe vor Elend. 
Jeden Tag, Herr, ruf ich zu dir; 
ich strecke nach dir meine Hände aus.    R. 
 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (12, 1b-3) 
 
Fratelli, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il 
peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza 
nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo 
sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la 
porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che 
gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, 
disprezzando il disonore, e siede alla destra del 
trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha 
sopportato contro di sé una così grande ostilità dei 
peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi 
d’animo. 
Parola di Dio. 
 

EPISTEL 
Brief an die Hebräer (12, 1b-3) 
 
Brüder! wollen auch wir alle Last und die Fesseln 
der Sünde abwerfen. Lasst uns mit Ausdauer in 
dem Wettkampf laufen, der uns aufgetragen ist, 
und dabei auf Jesus blicken, den Urheber und 
Vollender des Glaubens; er hat angesichts der vor 
ihm liegenden Freude das Kreuz auf sich 
genommen, ohne auf die Schande zu achten, und 
sich zur Rechten von Gottes Thron gesetzt. Denkt 
an den, der von den Sündern solchen Widerstand 
gegen sich erduldet hat; dann werdet ihr nicht 
ermatten und den Mut nicht verlieren.  
Wort des lebendigen Gottes. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 12, 32) 
 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Quando sarò innalzato da terra, 
io attirerò tutti a me, dice il Signore. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

RUF VOR DEM EVANGELIUM  
(vgl. Joh 12, 13) 
 
Gelobt seist du, Jesus Christus, König der Herrlichkeit! 
Gepriesen, der kommt im Namen des Herrn.  
Hosanna dem König Israels! 
Gelobt seist du, Jesus Christus, König der Herrlichkeit! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (11, 55-12, 11) 
 
 
In quel tempo. Era vicina la Pasqua dei Giudei e 
molti dalla regione salirono a Gerusalemme prima 
della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e, 
stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne 
pare? Non verrà alla festa?». Intanto i capi dei 
sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che 
chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse, 
perché potessero arrestarlo. Sei giorni prima della 
Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava 
Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui 
fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro 
era uno dei commensali. Maria allora prese 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Johannes  
(11, 55-12, 11) 
 
In jener Zeit, Das Paschafest der Juden war nahe und 
viele zogen schon vor dem Paschafest aus dem ganzen 
Land nach Jerusalem hinauf, um sich zu heiligen. Sie 
fragten nach Jesus und sagten zueinander, während 
sie im Tempel zusammenstanden: Was meint ihr? Er 
wird wohl kaum zum Fest kommen. Die 
Hohenpriester und die Pharisäer hatten nämlich, um 
ihn festnehmen zu können, angeordnet: Wenn 
jemand weiß, wo er sich aufhält, soll er es melden. 
Sechs Tage vor dem Paschafest kam Jesus nach 
Betanien, wo Lazarus war, den er von den Toten 
auferweckt hatte. Dort bereiteten sie ihm ein Mahl; 



trecento grammi di profumo di puro nardo, assai 
prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò 
con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì 
dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda 
Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per 
tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo 
profumo per trecento denari e non si sono dati ai 
poveri?». Disse questo non perché gli importasse 
dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome 
teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano 
dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché 
ella lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I 
poveri infatti li avete sempre con voi, ma non 
sempre avete me». Intanto una grande folla di 
Giudei venne a sapere che egli si trovava là e 
accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere 
Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi 
dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche 
Lazzaro, perché molti Giudei se ne andavano a 
causa di lui e credevano in Gesù. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Marta bediente und Lazarus war unter denen, die mit 
Jesus bei Tisch waren. Da nahm Maria ein Pfund 
echtes, kostbares Nardenöl, salbte Jesus die Füße und 
trocknete sie mit ihrem Haar. Das Haus wurde vom 
Duft des Öls erfüllt. Doch einer von seinen Jüngern, 
Judas Iskariot, der ihn später verriet, sagte: Warum 
hat man dieses Öl nicht für dreihundert Denare 
verkauft und den Erlös den Armen gegeben? Das 
sagte er aber nicht, weil er ein Herz für die Armen 
gehabt hätte, sondern weil er ein Dieb war; er hatte 
nämlich die Kasse und veruntreute die Einkünfte. 
Jesus erwiderte: Lass sie, damit sie es für den Tag 
meines Begräbnisses tue. Die Armen habt ihr immer 
bei euch, mich aber habt ihr nicht immer bei euch. 
Viele Juden hatten erfahren, dass Jesus dort war, und 
sie kamen, jedoch nicht nur um Jesu willen, sondern 
auch um Lazarus zu sehen, den er von den Toten 
auferweckt hatte. Die Hohenpriester aber 
beschlossen, auch Lazarus zu töten, weil viele Juden 
seinetwegen hingingen und an Jesus glaubten.  
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (2, 13-22) 
 
In quel tempo. Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e 
il Signore Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe 
e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta 
di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un 
mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: Lo zelo per la tua casa mi divorerà. Allora i 
Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno 
ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò 
risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo 
tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in 
tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del 
tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato 
dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva 
detto questo, e credettero alla Scrittura e alla 
parola detta da Gesù.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

LECTURA VIGILIAR 
Lectura del santo evangelio según san Juan (2, 13-22) 
 
En aquel tiempo, Se acercaba la Pascua de los 
judíos, y el Señor Jesús subió a Jerusalén. Y 
encontró en el templo a los vendedores de bueyes, 
ovejas y palomas, y a los cambistas sentados; y, 
haciendo un azote de cordeles, los echó a todos del 
templo, ovejas y bueyes; y a los cambistas les 
esparció las monedas y les volcó las mesas; y a los 
que vendían palomas les dijo: «Quitad esto de aquí; 
no convirtáis en un mercado la casa de mi Padre.» 
Sus discípulos se acordaron de lo que está escrito: 
«El celo de tu casa me devora.» Entonces 
intervinieron los judíos y le preguntaron: «¿Qué 
signos nos muestras para obrar así?» Jesús 
contestó: «Destruid este templo, y en tres días lo 
levantaré.» Los judíos replicaron: «Cuarenta y seis 
años ha costado construir este templo, ¿y tú lo vas 
a levantar en tres días?» Pero él hablaba del templo 
de su cuerpo. Y, cuando resucitó de entre los 
muertos, los discípulos se acordaron de que lo 
habla dicho, y dieron fe a la Escritura y a la palabra 
que había dicho Jesús.  
A ti honor y alabanza, Señor Jesucristo, por los 
siglos de los siglos. 
 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (52, 13-53, 12) 
 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, il mio servo avrà successo, 
sarà onorato, esaltato e innalzato grandemente. Come 
molti si stupirono di lui – tanto era sfigurato per essere 
d’uomo il suo aspetto e diversa la sua forma da quella dei 
figli dell’uomo –, così si meraviglieranno di lui molte 
nazioni; i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché 
vedranno un fatto mai a essi raccontato e 
comprenderanno ciò che mai avevano udito. Chi avrebbe 
creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe stato 
manifestato il braccio del Signore? È cresciuto come un 
virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non 
ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non 

LECTURA  
Lectura del profeta Isaías (52. 13-53, 12) 
 
Así dice el Señor Dios: «Mirad, mi siervo tendrá 
éxito, subirá y crecerá mucho. Como muchos se 
espantaron de él, porque desfigurado no parecía 
hombre, ni tenía aspecto humano, así asombrará a 
muchos pueblos, ante él los reyes cerrarán la boca, 
al ver algo inenarrable y contemplar algo inaudito. 
¿Quién creyó nuestro anuncio?, ¿a quién se reveló 
el brazo del Señor? Creció en su presencia como 
brote, como raíz en tierra árida, sin figura, sin 
belleza. Lo vimos sin aspecto atrayente, 
despreciado y evitado de los hombres, como un 
hombre de dolores, acostumbrado a sufrimientos, 



splendore per poterci piacere. Disprezzato e reietto dagli 
uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come 
uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e 
non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato 
delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi 
lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli 
è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre 
iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di 
lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti 
eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva 
la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di 
noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua 
bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora 
muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 
Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi 
si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra 
dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a 
morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il 
suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi 
fosse inganno nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto 
prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio 
di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si 
compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo 
intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua 
conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si 
addosserà le loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le 
moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha 
spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato 
fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e 
intercedeva per i colpevoli». 
Parola di Dio. 
 
 
 

ante el cual se ocultan los rostros, despreciado y 
desestimado. Él soportó nuestros sufrimientos y 
aguantó nuestros dolores; nosotros lo estimamos 
leproso, herido de Dios y humillado; pero él fue 
traspasado por nuestras rebeliones, triturado por 
nuestros crímenes. Nuestro castigo saludable cayó 
sobre él, sus cicatrices nos curaron. Todos 
errábamos como ovejas, cada uno siguiendo su 
camino; y el Señor cargó sobre él todos nuestros 
crímenes. Maltratado, voluntariamente se 
humillaba y no abría la boca; como cordero llevado 
al matadero, como oveja ante el esquilador, 
enmudecía y no abría la boca. Sin defensa, sin 
justicia, se lo llevaron, ¿quién meditó en su 
destino? Lo arrancaron de la tierra de los vivos, por 
los pecados de mi pueblo lo hirieron. Le dieron 
sepultura con los malvados, y una tumba con los 
malhechores, aunque no había cometido crímenes 
ni hubo engaño en su boca. El Señor quiso 
triturarlo con el sufrimiento, y entregar su vida 
como expiación; verá su descendencia, prolongará 
sus años, lo que el Señor quiere prosperará por su 
mano. Por los trabajos de su alma verá la luz, el 
justo se saciará de conocimiento. Mi siervo 
justificará a muchos, porque cargó con los 
crímenes de ellos. Le daré una multitud como 
parte, y tendrá como despojo una muchedumbre. 
Porque expuso su vida a la muerte y fue contado 
entre los pecadores, él tomó el pecado de muchos e 
intercedió por los pecadores.» 
Palabra de Dios. 
 

SALMO 
Dal Salmo 87 
 
R. Signore, in te mi rifugio.  
 
Signore, Dio della mia salvezza, 
davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, 
tendi l'orecchio alla mia supplica.    R. 
 
Io sono sazio di sventure, 
la mia vita è sull’orlo degli inferi. 
Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, 
sono come un uomo ormai senza forze. 
Sono libero, ma tra i morti.    R. 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, 
mi hai reso per loro un orrore. 

SALMO 
Salmo 28 
 
R. Señor, a ti me acojo. 
 
Señor, Dios mío, de día te pido auxilio, 
de noche grito en tu presencia; 
llegue hasta tí mi súplica, 
inclina mi oído a mi clamor.    R. 
 
Porque mi alma está colmada de desdichas, 
y mi vida está al borde del abismo; 
ya me cuentan con los que bajan a la fosa, 
soy como un inválido. 
Tengo mi cama entre los muertes.    R. 
 
Has alejado de mí a mis conocidos, 
me has hecho repugnante para ellos: > > > 



Sono prigioniero senza scampo; 
si consumano i miei occhi nel patire. 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, 
verso di te protendo le mie mani.    R. 
 

encerrado, no puedo salir, 
y los ojos se me nublan de pesar. 
Todo el día te estoy invocando, 
tendiendo las manos hacia ti.    R. 
 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (12, 1b-3) 
 
Fratelli, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il 
peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza 
nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo 
su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a 
compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era posta 
dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il 
disonore, e siede alla destra del trono di Dio. Pensate 
attentamente a colui che ha sopportato contro di sé 
una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi 
stanchiate perdendovi d’animo. 
Parola di Dio. 
 

EPÍSTOLA 
Carta a los Hebreos (12, 1b-3) 
 
Hermanos: quitémonos lo que nos estorba y el 
pecado que nos ata, y corramos en la carrera que 
nos toca, sin retirarnos, fijos los ojos en el que 
inició y completa nuestra fe: Jesús, que, 
renunciando al gozo inmediato, soportó la cruz, 
despreciando a la ignominia, y ahora está sentado 
a la derecha del trono de Dios. Recordad al que 
soportó la oposición de los pecadores, y no os 
canséis ni perdáis el ánimo. 
Palabra de Dios. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 12, 32) 
 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Quando sarò innalzato da terra, 
io attirerò tutti a me, dice il Signore. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 12, 13) 
 
Alabanza a ti, oh Cristo, rey de eterna gloria. 
¡Bendito el que viene en nombre del Señor! 
¡Hosanna al rey de Israel! 
Alabanza a ti, oh Cristo, rey de eterna gloria. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (11, 55-12, 11) 
 
 
In quel tempo. Era vicina la Pasqua dei Giudei e 
molti dalla regione salirono a Gerusalemme prima 
della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e, 
stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne 
pare? Non verrà alla festa?». Intanto i capi dei 
sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che 
chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse, 
perché potessero arrestarlo. Sei giorni prima della 
Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava 
Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui 
fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro 
era uno dei commensali. Maria allora prese 
trecento grammi di profumo di puro nardo, assai 
prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò 
con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì 
dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda 
Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per 
tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo 
profumo per trecento denari e non si sono dati ai 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan  
(11, 55-12, 11) 
 
En aquel tiempo, Se acercaba la Pascua de los 
judíos, y muchos de aquella región subían a 
Jerusalén, antes de la Pascua, para purificarse. 
Buscaban a Jesús y, estando en el templo, se 
preguntaban: «¿Qué os parece? ¿No vendrá a la 
fiesta?» Los sumos sacerdotes y fariseos habían 
mandado que el que se enterase de dónde estaba 
les avisara para prenderlo. Seis días antes de la 
Pascua, fue Jesús a Betania, donde vivía Lázaro, a 
quien había resucitado de entre los muertos. Allí le 
ofrecieron una cena; Marta servía, y Lázaro era 
uno de los que estaban con él a la mesa. María 
tomó una libra de perfume de nardo, auténtico y 
costoso, le ungió a Jesús los pies y se los enjugó 
con su cabellera. Y la casa se llenó de la fragancia 
del perfume. Judas Iscariote, uno de sus 
discípulos, el que lo iba a entregar, dice: «¿Por qué 
no se ha vendido este perfume por trescientos 
denarios para dárselos a los pobres? .» Esto lo dijo, 



poveri?». Disse questo non perché gli importasse 
dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome 
teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano 
dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché 
ella lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I 
poveri infatti li avete sempre con voi, ma non 
sempre avete me». Intanto una grande folla di 
Giudei venne a sapere che egli si trovava là e 
accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere 
Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi 
dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche 
Lazzaro, perché molti Giudei se ne andavano a 
causa di lui e credevano in Gesù. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

no porque le importasen los pobres, sino porque 
era un ladrón; y como tenía la bolsa llevaba lo que 
iban echando. Jesús dijo: «Déjala; lo tenía 
guardado para el día de mi sepultura; porque a los 
pobres los tenéis siempre con vosotros, pero a mí 
no siempre me tenéis.» Una muchedumbre de 
judíos se enteró de que estaba allí y fueron, no sólo 
por Jesús, sino también para ver a Lázaro, al que 
había resucitado de entre los muertos. Los sumos 
sacerdotes decidieron matar también a Lázaro, 
porque muchos judíos, por su causa, se les iban y 
creían en Jesús.  
Palabra del Señor. 
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